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Nuovo rapporto 
Europa-USA 

La nuova conferma della 
puntigliosa oatinazione con la 

- quale De Gaulle persegue il 
- tuo obiettivo di costringere i 
. dirigenti delia alleanza atlan

tica a una nuova strnUnraaio-
ne del trattato pena la seces» 

' aione della Francia, pone al 
membri della Nato un grosso 
e hnbaraizante problema di 

• revisione, di riadattamento 
della alleanza alla nuova si
tuazione che si è creata nel 
mondo. Tutti i commentatori 
politici sono concordi nel ri
tenere che dal punto di vi
eta militare il ritiro degli uf
ficiali di marina francesi dai 
differenti comitati della Nato 

.' non ha una grande importati-
sa. Ma tutti sono ugualmente 

> concordi nel ritenere che dal 
ponto di vista politico, invece, 
la più recente manifestazione 
dello « ostruzionismo » golli
sta ha un significato tutt'allro 
che secondario. Solo i ciechi, 
del resto, riuscirebbero a non 
vedere come, a partire - dal 

. 1958, quattro mesi dopo il 
•uo arrivo al potere, il presi
dente francese non abbia ces
sato di porre sempre lo stes
so problema, il problema, in 
definitiva, di un nuovo rappor
to — politico, militare, diplo
matico — tra la Francia e 
l'America, o, meglio, tra l'Eu
ropa occidentale con la Fran
cia capofila e l'America. Le 
manifestazioni di questa posi
zione non si contano più: 
vanno dalla liquidazione delle 
basi logistiche americane in 
Francia al ritiro degli ufficia
li di marina dalla Nato pas
sando attraverso il rifiuto di 
ammettere la Gran Bretagna 
nel Mcc in quanto paese trop
po strettamente collegato agli 
Stati Uniti. 

. AI punto in cui sono giunte 
oggi le cose, è assurdo pensa
re che alle mosse francesi si 
possa rispondere alla maniera 
tradizionale, aspettando, cioè, 
la scomparsa di De Gaulle dal
la testa di uno dei paesi chia
ve della alleanza. Non a caso, 
da qualche settimana si comin
cia a sentir parlare, in certe 
capitali europee, e prima di 
tutto a Londra, della necessi
tà di prepararsi a rivedere la 
struttura della Nato. Segno che 
da qualche parte l'esigenza po
sta da Parigi viene avvertita 
ormai come una necessità. 

Il problema, tuttavia, sarà 
di non facile soluzione. Pri

ma di tutto occorrerà distin
guere, nell'azione di De Gaul
le, quanto sia dettato dall'ani-
bisione di portare la Francia 
in un direttorio tripartito del. 

' la alleanza - — richiesta che 
venne posta alla base del me-

' morandum del 1958 — e quan
to, invece, sia il frutto della 
decisione di sottrarre la Fran
cia e l'Europa a una egemo
nia americana che possa coin
volgere il vecchio continente 
In conflitti determinati da in
teressi estranei ai suoi. Nel 
primo caso, il rimedio propo
sto da De Gaulle sarebbe peg
giore del male: un direttorio 
anglo-franco-americano della 
Nato, infatti, finirebbe per ag
gravare la situazione di dipen
denza di un granile numero 
di paesi europei da interessi 
estranei ai propri. Nel secon
do, invece, le mosse francesi 
andrebbero accuratamente stu
diate in quanto pòMOIIO for
nire la chiave per impostare 
un nuovo rapporto tra l'Euro
pa occidentale e gli Stati Uni
ti, nuovo rapporto - suggerito 
da una situazione di fatto. • 

E' perfettamente superfluo 
invocare, di fronte • a questa 
prospettiva, la solita « minaccia 
sovietica » sempre incombente, 
« minaccia p che giustifichereb
be la necessità ili « serrare le 
file» attorno agli Stati Uniti 
e al loro arsenale nucleare. E' 
un argomento al quale nessuno 
crede più, orinai, a comin
ciare dallo stesso presidente 
degli Stati Uniti e dal primo 
ministro di Gran Bretagna il 
quale, non più tardi di una 
settimana fa, ha pubblicamen
te affermalo che una guerra 
tra l'Occidente e l'Unione so
vietica è diventala ormai al
tamente improbabile. E' inve
ce gran tempo che i gruppi 
dirigenti europei, e in primo 
luogo un governo come quello 
italiano, comincino a vedere la 
prospettiva dei rapporti con 
gli Stati Uniti in modo corri
spondente alla nuova situazio
ne che si è creata tra Washing
ton e Mosca. Posto sul tappeto 
H problema d'una revisione 
della struttura . del Patto 
Atlantico, non si può negare 
infatti che il problema del « di
simpegno » dell'Italia dal Pat
to Atlantico, come da ogni 
patto e blocco militare, s'im
pone non più come un'ipotesi 
astratta o di pura propaganda, 
ma come un problema politico 
reale. 

a. j . 

Con un discorso di Ulbricht 

La RDT propone 
lo scambio di 

giornali con Bonn 
Frettoloso ma imbarazzato ri
fiuto del governo occidentale 

ffifc 

Dil nostro corrispondente 
BERLINO. 28. 

La semplice possibilità di 
un accordo per la vendita nel
la Repubblica democratica te
desca di alcuni giornali tede
sco-occidentali, in cambio del
la diffusione nella Repubblica 
federale tedesca dell'organo 
della SED, il < Neues Deutscn-
land », è stata respinta dal go
verno di Bonn. La proposta 
è stata avanzata sabato scorso 
dal compagno Walter Ulbricht 
nel corso della seconda con
ferenza culturale di Bitterfeld, 
alla quale hanno preso parte 
oltre mille artisti ed esponenti 
del mondo culturale della RDT. 

A un certo punto del suo 
discorso, U primo segretario 
della SED affrontando il pro
b lema della obiettività e del
la ricchezza dell'informazione. 
a v e v a affermato: « Benché la 
s tampa occidentale offra spes
s o testimonianze della sua fun
zione più disorientatrice che 
informativa, saremmo disposti 
alla vendita presso di noi di 
giornali tedesco-occidentali co
m e U "Die Zeit" e il "Sud 
tfeutsche Zeitung" qualora ci 
venisse garantito che a nostro 
giornale "Neues Deutschland" 
verrà venduto in Germania oc
cidentale pubblicamente e nel
la stessa misura ». * 

Dopo due giorni di silenzio. 
Ieri finalmente si aveva a Bonn 
la prima presa di posizione 
ufficiale per bocca di Reiner 
BarzeL presidente del gruppo 

Sirlamentare d.c. al Bundes-
g. Impossibilitato a negare 

i l esratte , w distensivo e d'in
vito alla maggiore compren
sione tra 1 tedeschi delle due 
parti della Germania, conte
nuto nell'iniziativa di Ulbricht, 
Barzel era costretto a definire 
«Interessante» la proposta. Su
bito dopo, però, egli invitava 
U governo federale a conside
rare soprattutto le sue conse
guenze dal « punto di vista giu
ridico», vale a dire a ricor
rere s sotterfugi giuridici per 
respingerla. - -

In serata, fi portavoce fe
derale Von Hase annunciava 

1 che la vendita reciproca di 
giornali non può aver luogo 
in quanto il • Neues Detusch-
land » cade sotto l'articolo del 
codice che proibisce « le pub
blicazioni sovversive ». Il go-

1 verno non è competente a pren
dere una decisione perchè • è 
tenuto a rispettare la l egge • 
Le affermazioni di Von Rase 
venivano tuttavia quasi con-
temporaneamente smentite dal 

ministero della giustizia, il 
quale di chi arava che il «Neues 
Deutschland », in « linea dì 
principio», non è proibito. La 
proibizione potrebbe avvenire 
solo « di volta in volta ». 

Imbarazzo e confusione ana
loghi si riscontrano nei giu
dizi della stampa. Ciò non to
glie che in alcuni commenti. 
come per esempio quelli della 
radio e della « Frankfurter 
Rundschau », faccia capolino 
l'invito al governo a ponde
rare bene la situazione e a 
trovare la strada per non far 
cadere questo nuovo invito al 
r iawic inamento avanzato dal
la Germania democratica. Una 
posizione egualmente possibi
lista è stata presa oggi pome
riggio dal senato di Berlino 
o v e s t 

Romolo Caccavale 

Nitze: 

iniziato 

l'addestra

mento per 

la forza H 
LONDRA, 28. 

TJ segretario americano alla 
Marina Paul H. Nitze. ha pre
visto oggi, nel corso - di una 
conferenza stampa, che il cac
ciatorpediniere - B i d d l e - navi-
gherà dall'autunno prossimo con 
equipaggio multinazionale e ser
virà da centro sperimentale na
vigante della progettata forza 
nucleare multilaterale della 
NATO. Nitze ha detto che i ma-
linai di varie nazionalità as
segnati al - B i d d l e * «si stanno 
già addestrando» e stanno per 
fezionando la conoscenza della 
lingua inglese. Come è noto, al 
progetto dovrebbero partecipa
re, oltre agli Stati Uniti, l'Ita
lia, la Germania occidentale, la 
Gran Bretagna, la Grecia e la 
Turchia. 

Importante discorso di Couve de Murville 

Parigi: senza la Cina 
nessuna soluzione 

nel Yiet Nam 
Notificato il ritiro degli ufficiali di marina dalla 

NATO — Il ruolo dell'Europa 

Dal nostro inviato . 
PARIGI, 28. 

IJ dibattito che si è aperto 
oggi o Palazzo Borbone, e che 
continuerà fino a domani sera, 
è indubbiamente il più impe
gnato della stagione parlamen
tare: esso investe infatti la po
litica estera, il solo aspetto del
la strategia di De Gaulle che, 
per diverse e spesso opposte 
ragioni, è stata al centro dello 
interesse mondiule. Partendo 
dal memorandum del 1958 in
dirizzato a Ehenhower e a Mac 
MiJJan e in cut si rivendicava 
la responsabilità a parte intera 
della Francia nella strategia oc
cidentale. e in primo luogo per 
ciò che concerne l'impiego del
l'arma atomicu, De Gaulle ha 
sviluppato una politica che si e 
mossa su tre direttrici fonda
mentali. Da un lato, allentare 
i legami di dipendenza politica, 
militare ed economica della 
Francia (e dei paesi europei 
della Comunità) dagli USA. per 
assumere nell'alleanza un ruo
lo autonomo da « grande poten
za'. Da un altro, portare il 
peso politico della Francia e le 
sue alleanze verso il * terzo 
mondo », verso le nazioni sotto
sviluppate, il cui ingresso sulla 
scena politica muta, secondo De 
Gaulle, quell'equilibrio delle 
forze che si è formato dopo la 
seconda guerra mondiale, e nel
la cui presa di coscienza politi
ca il generale vede un nuovo 
elemento di rottura della cosid
detta » spartizione di Yalta », 
contro la quale egli non ha mai 
cessato di polemizzare. Terzo 
elemento della linea estera del 
generale, è quello che parte dal 
riconoscimento della nuova 
realtà del mondo, e che lo ha 
indotto a modificare, rispetto 
agli alleati americani, la poli
tica tradizionale della Francia 
verso la Repubblica cinese, fino 
al suo riconoscimento diplo
matico, che rappresenta per De 
Gaulle la chiave di volta per 
l'iniziativa francese nel Sud-
Est asiatico, massimo teatro del
le future mosse della diploma
zia francese. 

Su. queste linee, il dibattito 
di oggi In Assemblea prende le 
mosse da un nuovo fatto clamo
roso: la notificazione ufficiale, 
fatta a Washington, dall'ammi
raglio Max Douguet, rappresen
tante della Francia nel gruppo 
Permanente della NATO, di non 
subordinare più le forze nava
li francesi al comando interal
leato atlantico e di ritirare gli 
ufficiali di marina. In questa 
mossa, tutti gli osservatori poli
tici concordano nel vedere il 
segno ulteriore di uno sfalda
mento dell'Alleanza, e l'avvici
narsi del giorno in cui le strut
ture attuali della NATO saran
no denunciate dalla Francia nel 
loro complesso come superate, 
al fine di ottenerne una pro
fonda revisione, che sganci le 
nazioni aderenti dalla dipen
denza automatica all'organizza
zione militare atlantica. 

Couve de Murville prenden
do la parola nel dibattito come 
oratore ufficiale del governo, si 
è assunto il compito di illustra
re le ragioni che presiedono a 
questa politica. 

La prima frecciata polemica 
è stata rivolta dal ministro de
gli Esteri francese agli alleati 
europei, i quali, pur sapendo 
che l'Europa raddrizzata econo
micamente può assumere un 
ruolo autonomo in politica in
ternazionale, esitano a tirarne 
le conseguenze sul - piano del
la difesa » vale a dire dell'Al
leanza atlantica. 

Se l'Europa è andata avanti 
nella costruzione del MEC, in 
campo politico, ha constatato 
Couve de Murville, la sua si
tuazione è ancora incerta: non 
si tratta della 'ridicola discus
sione sulla sovranazionalità, ma 
quello che conta è di sapere se 
c'è una volontà comune ». 

Il ministro degli Esteri ha ri
presentato di fronte agli alleati 
della Comunità il disegno di una 
Europa unita, vero e proprio 
terzo blocco, capace di diventa
re - una rera grande potenza 
con la sua politica, la sua dife
sa, la sua cultura ». Ma è di
sgraziatamente chiaro, ha det
to il ministro degli Esteri, ri
velando le divergenze che esi
stono tra i Sei, «che non esiste 
oggi la colonia comune di in
gaggiarsi su tale strada, anche 
se l'evoluzione in tal senso è 
ineluttabile >. 

Il secondo tema affrontato da 
Couve de Murville è stato il 
riconoscimento della Cina, che 
egli ha strettamente collegalo 
alla politica della Francia nel 
sud-est asiatico, facendosi for
te della decisione di arere ri
fiutato in prima persona di sot
toscrivere, quindici giorni or 
sono, a Stanila, nel corso della 
conferenza della SEATO, quella 
parte del documento che im 
pegnava gli alleati ad operazio
ni militari contro il Viet-Nam. 
Couve ha affermato, riprenden
do l'impostazione di De Gaull? 
nella conferenza del 31 pennato 
che nessun problema in Asia 
può essere trattato senza il con
corso della Cina. 

• I francesi — egli ha detto 
— forti di una esperienza indo 
cinese di novanta anni e di 
una guerra di sette anni, riten
gono che è vano sforzo voler 
risolvere la sorte del Viet-Nam 
senza le Repubblica popolare 
Cinese, e che «una guerra di 
imputridimento è una impresa 
da cui è duro sganciarsi; sareb 
be in/ine ingenuo pensare che 
il Viet-Nam possa ritrovare la 
pace e conquistare l'indipen
denza in altre condizioni che in 
quella della neutralità ». 

Tra le nuove realtà del man 
do, Couve de Murville ha po-
atm quella -dell'emancipazione 

accelerata dei paesi dell'Europa 
centrale, che ranno acquistando 
una loro autonomia », e ha rifiu
tato per esempio • la denomina
zione peggiorativa di satelliti, 
che diventa sempre più ingiu
stificata ». Anche all'ovest, se
condo Couve de Murville, certi 
paesi ritrovano la loro persona
lità e la libertà di azione, gra
zie al rafforzamento economico, 
e al risveglio del bisogno di 
essere se stessi 

Nel dibattito, che è stato aper
to dal radicale Duhamel, sono 
iscritti venti oratori. Tra essi, 
molti deputati dell'VNR, detti 
i » globe-trotters » del gollismo. 
perchè membri di quelle dele
gazioni che hanno recentemente 
visitato la Cina, il Viet-Nam del 
Nord, la RDT, l'Egitto e che si 
sono incontrate con Mao Tse-
dun. e con Hi-Ci-Min. Si at
tende con interesse l'intervento 
del cattolico Maurice Schumann 
(MRP) presidente della com
missione di politica estera del

l'Assemblea. In quanto ai comu
nisti, il solo iscritto nella di
scussione, è la compagna Marie 
Claude Vaillant-Couturier, che 
molto probabilmente insisterà 
suoli aspetti deleteri della po
litica atomica gollista. Ma forse 
ricorderà • in questa occasione, 
come Maurice Thorez, nell'ulti
ma riunione del C.C. del PCF, 
del 25 marzo scorso, pur con
dannando la politica del potere 
per l'armamento atomico, l'al
leanza con Bonn ed il rifiuto di 
aderire • al Trattato di Mosca, 
abbia approvato in quell'occa
sione - il riconoscimento della 
Cina Popolare, l'atteggiamento 
realista verso il Viet-Nam, i 
primi passi verso la liquidazio
ne della SEATO e della unifica
zione democratica del Viet-
Nam, l'attenzione accordata a 
Cuba socialista, e l'instaurazio
ne di migliori rapporti con la 
America Latina ». 

Maria A. Macciocchi 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

IIORLOW — 11 presidente del consìglio esamina " un 
model l ino di creta, opera di due studentesse di 14 anni. 
Una de l le d u e ragazze è impegnata nel lavorare la creta 
con mattarel l i di legno. (Telefotp) 

Londra 

Moro incontra 
il leader 
laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 28 

Il pres idente del Consigl io 
on. A ldo Moro si è preso — 
per cosi dire — una giornata 
di vacanza dai suoi impegni 
ufficiali e ha compiuto oggi 
una visita alla città satel l i te 
di Harlow (a una trentina di 
km. a nord di Londra) che 
e un centro industriale e re
s idenziale di circa 60 mila 
abitanti comple tamente co
struito secondo criteri urba
nistici in"*0'"1'' Come nel
l'altra decina di e città nuo
v e > attorno a Londra, e in 
particolare ne l le zone « di ri
s a n a m e n t o » nel resto del 
paese, anche a Harlow le ca
ratteristiche principali — dal 
punto di vista urbanistico — 
sono la rigida divis ione del 
centro di abitazione da quel
lo industriale; 1* esc lus ione 
del traffico dal centro com
merciale del la città; e — dal 
punto di v ista sociale — il 
control lo che l 'ente autono
m o di sv i luppo esercita sui 
terreni e fabbricati in fun
zione anti-speculativa. 

Moro ne ha preso nota e 
ha osservato: « E' un esem
pio che va t enuto a m e n t e e 
c h e anche noi dovremo con
siderare ». Va aggiunto tut
tavia che l 'esperimento-pilo-
ta de l le « n u o v e città » è già 
vecchiotto per l'Inghilterra 
stessa e nei 10 anni e più dal 
suo inizio bj mostrato gravi 
difetti per l e difficoltà di 
creare una autentica vi ta co
munitaria ne l le s ingole loca
lità e per gli squil ibri dovuti 
alla concentrazione di un 
particolare t ipo di industria 
( in special m o d o quel la mec
canica di precisione e quel la 
aeronautica) c h e è legata 
pesantemente a c o m m e s s e 
governat ive . 

Rientato a Londra, Moro 

ha ricevuto nel tardo pome
riggio, a colloquio privato, il 
leader laburista Harold Wil
son; dallo scambio di idee. 
che ha avuto luogo nel la 
sede c'^Tambayciata italiana 
di Londra, il presidente del 
ci r-iqlin Uni»---» ha avuto 
modo di conoscere diretta
mente il punto di vista in 
materia di relazioni Est -
Ovest, disarmo e dis impegno 
in Europa, dall 'uomo che è 
il più probabile candidato 
alla poltrona di primo mini
stro inglese. Da Wilson in 
particolare Moro avrà potuto 
apprendere non so lo il piano 
per la creazione di una fascia 
denueleari77nta in Europa 
che i laburisti — in analo
gia con il piano Gomulka — 
hanno presentato nella sua 
versione più aggiornata al 
ministro degli esteri Butler 
fin dal gennaio scorso, ma 
anche le iniziative che i la
buristi intendono promuove
re per favorirne l'applicazio 
ne e soprattutto l 'argomen 
tazione che ne sta alla base 
e c ioè la necessità obbiett iva 
per l'alleanza occidentale di 
superare il punto morto rag
giunto sul piano strategico 
nel settore europeo mediante 
un al leggerimento del poten
ziale militare e '•• *•• » •?. ^non-
te riduzione della tensione 
in un cont inente che — se
condo oii.into h.-ìnno ieri con
venuto Moro e Home — non 
è più settore dì attrito im
medialo. 

In serata Moro ha parte
cipato ad un pranzo offerto 
in suo onore dal Premier 
Home. Moro ha pronunciato 
un brindisi nel quale ha det 
to di < non poter concepire 
un'Europa veramente unita 
di cui non faccia parte la 
Gran Bretagna ». 

Leo VMtri 

167 
re, cerca disperatamente di 
impedire l'inizio della discus
sione sulla proposta di legge 
del nostro gruppo che . porta 
come prima firma quella del 
compagno Natoli. Noi deputa
ti comunisti, membri della 
commissione, dopo innumere
voli richieste volte a ottenere 
l'inizio della discussione e il 
rispetto del regolamento, dopo 
avere constatato che l'onore
vole Alessandrini si rifiuta 
persino di rispettare l'invito 
rivoltogli per iscritto l ' i l 
marzo scordo dal presidente 
della Camera (invito di coni-

filetare l'esame referente del-
a proposta Natoli entro 30 

giorni), abbiamo dovuto far 
ricorso a misure estreme. Ab
biamo cioè deciso di deferire 
all'aula qualunque legge il 
governo o la maggioranza del
la commissione propongano di 
approvare in sede legislativa, 
fino a che la nostra proposta 
non venga iscritta sull'ordine 
del giorno. 

€ Riteniamo che la nostra 
decisione, oltre ad essere pie
namente giustificata dal com
portamento illegale del presi
dente della commissione, 
esprime pienamente la ferma 
volontà del PCI di portare 
l'esame della riforma urbani 
stica nell'unica sede legittima, 
il Parlamento, e di aiutare an
che tutti coloro che all'inter
no della maggioranza di cen
trosinistra intendono condur
re una lotta conseguente con
tro la specula/ione fondiaria 
e per una riforma efficace 
dell'ordinamento urbanistico >. 

In effetti già nella seduta 
del 22 aprile scorso i comuni
sti, con la loro azione intran
sigente, hanno ottenuto il rin
vio in aula di tre leggi, bloc
cando così l'attività della Com
missione che i de vorrebbero 
in realtà fare funzionare solo 
quando a essi fa comodo. 

A proposito della legge ur
banistica e della 167, ieri una 
agenzia diramava una nota 
ispirata dal Ministero dei La
vori Pubblici. Dopo aver ri
cordato che gli stessi liberali 
(Malagodi) definirono « suffi
cientemente equo > il testo 
della 167 (da essi votato), la 
nota afferma che « la richiesta 
del Consiglio di Stato alla 
Corte Costituzionale non arre
sterà, certamente l'iter della 
preparazione della nuova di
sciplina urbanistica. Il pro
getto, messo a punto in que
sti giorni dal ministro dei 
LL.PP. Pieraccini, prima di 
essere presentato al Consiglio 
dei ministri formerà oggetto 
di attento esame da parte dei 
partiti della maggioranza ». La 
nota afferma che, conclusa la 
discussione in sede politica, il 
progetto sarà presentato al 
Consiglio dei ministri e proba
bilmente in giugno ». 

In serata è stata poi diffusa 
una intervista al settimanale 
« Vita » del ministro Pierac
cini. Le affermazioni in essa 
contenute sono, in parte, as 
sai poco chiare e in parte, de
cisamente, allarmanti. Cosi, 
per esempio, preoccupa l'insi
stenza del ministro sul tema 
dei « sintomi di recessione del
l'attività edilizia >, sintomi che 
« preoccupano » il governo. E 
ancora l'insistenza nel sostene
re che < nulla è ancora deci
so » e si è » in fase di appro
fondimento >. Siamo alla 
< marcia indietro > anche da 
parte del PSI? 

CONSIGLIO NAZIONALE PSIUP 
Oggi si chiuderanno i lavori 
del Consiglio nazionale del 
PSIUP e domani Vecchietti il
lustrerà alla stampa il testo 
della dichiarazione program
matica del partito. Ieri, nel 
corso della discussione (che si 
è concentrata sul programma, 
sul dibattito URSS-Cina, sulla 
scuola) è intervenuto Dario Va
lori. Egli ha sottolineato che 
l'elemento più evidente della 
situazione è il fall imento del
la formula del centrosinistra, 
rivelatosi incapace di riforme 
e impotente a fronteggiare la 
congiuntura senza slittare a 
destra in modo evidente. Va
lori ha detto che, di fronte al
l'aggravarsi della situazione, 
vanno ricercati coraggiosa
mente gli errori strategici e 
tattici che l'hanno provocata 
e consentita e ha indicato tre 
punti su cui fondarsi: 1) un 
programma organico, capace 
di fronteggiare l'offensiva del
la destra; 2) la riorganizzazio
ne della sinistra italiana, la 
cui unità è da ricostruire at
torno ai problemi della auto
noma ricerca di una via ita
liana al socialismo superando 
ogni seduzione massimalisti
ca ed ogni illusione riformi
sta; 3) una nuova impostazio
ne del discorso fra movimento 
operaio e forze più avanzate 
del movimento cattolico. 

Giolitti 
« s v o l t a critica ». lo sv i luppo 
degli anni passati ha deter
minato profonde alterazioni 
nel processo di distr ibuzione 
del reddito, e, quindi , ne l le 
condizioni che hanno agevo
lato il processo di accumu
lazione. « Appare oggi più 
che mai ev idente — ha af
fermato Giolitti — che una 
del le contazioni più caratte
ristiche della espans ione del
la nostra economia era. m 
passalo, la presenza cospicua 
di un fattore inuti l izzato, il 
fatte re lavoro, e la conse
guente possibil ità, in un mer
cato favorevole ai datori di 
lavoro, di fruire di bassi costi 
rispetto a quel l i es istenti in 
altri paesi . Ma appena l'in
tensità de l lo s v i l u p p o e c o n o 
mico ha modificato questo 
stato di cose, le i m p i e s e si 
sono trovate nel la necessità 
di sostenere costi di lavoro 
che, nonostante s i ano ancora 
più al disotto dei l ivel l i eu
ropei, sono tut tav ia apparsi 
onerosi ». 
. Le deficienze riscontrate 

nel s i s tema economico , non 
sono dunque « ep isodiche » 
ma strutturali . Lo si p u ò no
tare — ha r i levato il mini
stro — part ico larmente nei 
settori d o v e pr inc ipalmente 
è avvenuto il f enomeno de l 
la < l iev i taz ione » dei prezzi* 
quel lo , c ioè, del le abitazion? 
e del la produzione agricola 
col relat ivo apparato distri-» 
butivo. Tuttavia , secondo il 
ministro, il f enomeno denun 
ciato presenterebbe « carat
teri di eccezional i tà » e oggi 
si s ta i ebbe per entrare in 
una fase nuova. 

Passando ad indicare le li
nee dell 'azione governat iva 
per quanto concerne la poli
tica economica, il ministro ha 
affermato che, essendo il fe
nomeno degli invest imenti li 
punto più delicato della si
tuazione, occorre ispirarsi ad 
una duplice serie di esigen
ze: 1) spostare le risorse dai 
consumi agli invest iment i ; 
2) assicurare al mercato fi
nanziario maggiori s trumenti 
di equil ibrio e di controllo: 
i maggiori oneri imposti ai 
consumatori sulle auto e i 
telefoni — ha detto a questo 
punto il ministro, affrontan
do i recenti provvediment i 
< anticongiunturali » e cer
cando dì giustificarli — co
me pure la fissazione di cri
teri di priorità e di se lez ione 
dei finanziamenti, debbono 
essere inquadrati in questo 
indirizzo. Per garantire il 
mercato f inanziano, sono al
lo studio misure dirette a 
consentire ed a regolare le 
società a capitale variabi le 
che megl io distribuiscono i 
rischi di invest iment i , sot
traendoli alla d i le t ta oscilla
zione della Borsa, c o m e pure 
ad autorizzare, entro certi li
miti, gli istituti assicurativi 
ad invest ire fondi nel merca
to mobil iare. 

Giolitti ha quindi ribadito 
la necessità di una riqualifi
cazione della spesa pubblica 
e del contenimento del le spe
se correnti, sot to l ineando an
che l'esigenza d i -a f f rontare 
il problema dei costi e della 
« produttività » della pubbli
ca amministrazione. 

Parlando poi del la pro
grammazione l'on. Giolitti ha 
messo in luce che un alto tas
so di sv i luppo del reddito è 
un obbiet t ivo fondamentale 
e non già — come si sostie
ne da più parti, anche in seno 
allo stesso governo — una 
condizione o un presupposto 
della politica di piano. Così 
e con ammiss ione assai 
esplicita, l'on. Giolitti è giun
to a negare validità alla teo
ria dei « due tempi » della 
politica economica governat i 
va — fatta peraltro propria 
anche dall'on. Nenni — e ha 
escluso che sia possibi le fare, 
nel l ' interesse di tutta la so
cietà nazionale , prima una 
politica di r i sanamento della 
congiuntura, e poi una pro
grammazione che incida nel
le strutture. 

« Occorre risolvere ad un 
tempo — egli ha det to — i 
problemi della continuità del
lo sv i luppo e que l lo degli 
squilibri » strutturali ». E' 
quel lo che noi abbiamo sem
pre sostenuto. C'è da chieder
si però perchè mai il PSI e 
lo stesso on. Giolitti , in sede 
di definizione del programma 
del governo Moro-Nenni , e 
nei primi mesi di vita del lo 
attuale ministero, abbiano ac
colto e concordemente resa 
operante una polit ica anti
congiunturale di carattere 
puramente deflazionist ico, co
m e premessa della polit ica di 
piano, da avviare una volta 
attuata la stabi l izzazione de l . 
l 'economia. E c'è da chieder
si s e tale af fermazione rap
presenti un'effettiva correzio
ne degli indirizzi di governo , 
o una pura e sempl ice enun
ciazione economica. 

e L'obiett ivo fondamentale , 
primario della polit ica di pia
no — ha detto ancora il mi
nistro del bilancio — è quel
lo di sost i tuire , un indirizzo 
consapevole ad una passiva 
attesa, o, ancora peggio , a di
sordinati e intempest iv i inter
vent i . S e lasceremo, infatti , 
c h e le cose vadano per il loro 
verso a v r e m o sì, prima o poi, 
un r iequi l ibramento ma at
traverso l'inflazione, o la di
soccupazione In ogni caso, lo 
r iavremo a scapito dei lavo
ratori, e senza aver risolto 
uno solo dei gravi squil ibri 
di struttura ». 

Anche a proposito della 
ques t ione del rapporto tra 
programmazione e polit ica 
salariale , non sono mancate 
nel discorso di Giolitti a lcune 
differenziazioni r ispetto a 
quanto af fermano altri espo
nenti del governo e dell'at
tuale maggioranza. 

< I s indacati sono interes
sati — ha det to il minis tro — 
ad una politica impegnata a 
garantire il potere d'acquisto 
reale dei lavoratori e il mas
s imo l ivel lo di occupazione e 
non possono disconoscere c h e 
conquiste salariali incompa
tibili con i l ivelli di produt
tività si autoannul lano attra
verso l'inflazione. La politica 
economica del governo postu
la pertanto contemporanea
m e n t e una coordinata politica 
salariale dei sindacati ». 

« Ma attenzione' - - h a av
vertito Giolitti — non si cada 
nell'errore di pretendere dal 
s indacato una pregiudiziale 
e v incolante subordinazione 
della sua azione rivendicati-
va agli obiett ivi e ai tempi 
della programmazione . Ciò 
sarebbe in contraddiz ione col 
carattere s tesso del la pro
grammazione democrat ica ». 

E' parso cosi c h e anche 
Antonio Giolitt i sia favore
vo le ad una politica salariale 
autonomamente determinata 
dai s indacati , ma c h e tenga 
conto degl i obbiett ivi del la 
programmazione e lasc iando 
al s indacato s tesso la l ibertà 
di autoregolarla in considera

zione del le contropart i te che 
l i sul t ino a vantaggio dei la
voratori dalla politica di pia
no. E* ques to un discorso che 
può essere accettato. Ma che 
valore p u ò avere oggi , • di 
fronte alla realtà del la poli
tica economica governat iva . 
orientata a.riatt'v*»'"-' il mec
c a n i s m i .di svi luppo c h e ha 
operato nel passato, negli 
anni del « miracolo » e del
la espansione monopolist i 
ca? Oggi Giolitti parla di uno 
contropartita al contenimen
to del le r ivendicazioni sala
riali che i sinducati potrebbe
ro ritrovare nella realizzazio-
ne del le r iforme contenute 
nel programma di governo. 
M a - d o v e * sono queste "rifor
me? L'unica riforma prevista 
la nuova legge urbanistica, è 
oggi minacciata non solo dal-
le pressioni dei grandi specu
latori sul le aree, ma dallo 
stesso PSDI . Non è al g a r 
rente l'on Giur i t i di tale fat
to? E, se t / ù ' perchè non ha 
tenuto espressamente a ri
cordare che tale riforma do
vrà essere c o m u n q u e attuata? 

Dopo Giolitt i . ha parla
to il ministro del Tesoro, on 
COLOMBO. Il bi lancio se
mestrale per il pe i iodo 31 lu-
glio-31 gennaio , egl i ha det
to, si ispira a tre obiett ivi: 
riduzione del deficit; previ
s ione della spesa; rovescia
mento del le spese rigide ed 
iscrizione di nuove spese en
tro i l imiti del la disponibil i
tà globale. 

E' un programma, quindi, 
molto rigido, di contenimen
to della spesa pubblica e dei 
consumi, que l lo enunciato da 
Colombo: che , ovv iamente , 
non si conci l ia con la possi
bilità di leal i / ' /are le rifor
m e strutturali che il governo 
aveva assunto, all 'atto della 
sua cost i tuzione, c o m e base 
del la sua piattaforma pro-
gra'mmatit-ci,' * né con certi 
aspetti del discorso di Giolit
ti. Di particolare s ignif icato, 
a questo proposito, il < moìi»-
to » r ivolto agli Enti locali , 
r iprendendo la recente « rac
comandazione » del la C.E.E.: 
« Agl i Enti locali noi rap
present iamo la necess i tà di 
diminuire , a partire dal '64, 
il loro deficit ». Al tret tanto 
s ignif icat iva, in questo con
testo, l ' insistenza sul la « ne
cessità » di ridurre e e l imi
nare i deficit de l le aziende 
statali . 

< Le cifre del bi lancio se
mestrale — ha precisato il 
ministro — corrispondono 
quasi e sa t tamente al la metà 
di quel le previs te nel bilan
cio relat ivo all ' intero anno fi
nanziario 1964-65. N o n si è 
trattato di d iv idere a metà , 
meccanicamente , il b i lancio 
di dodici mesi , ma di appli
care a que l lo semestra le i 
criteri che a v e v a n o presie
duto la redazione del bilan
cio per dodici mesi . Si è trat
tato, c ioè, di r iaffermare il 
principio del la riduzione del 
deficit , spec ie di que l lo di 
parte e f fet t iva ». 

Colombo ha quindi illu
strato le varie voci del bi
lancio semestrale . La spesa 
effettiva previs ta è 3.126.2 
mil iardi , le entrate effett ive 
sono prev is te in 2 946,9 mi
liardi. 

Si è trattato, dunque , di 
un discorso p i e n a m e n t e con
forme alla polit ica dei e due 
tempi » patrocinata dal le for
ze conservatrici . 

Dopo le esposizioni dei mi
nistri, il S e n a t o ha approvato 
la convers ione in l egge del 
decreto inerente la modifica
z ione temporanea a reg ime 
daziario del la ghisa di fon
deria. A conclus ione del la se
duta, i senatori comunist i 
hanno sol lecitato la discus
s ione di a lcune interpel lanze, 
fra cui quel la relat iva ai li
cenz iament i in atto in alcu
ne grandi az iende dell'Italia 
set tentr ionale , e in partico
lare alla Magnadyne . 

Magnadyne 
fi ogni arrivo di gruppi di la
voratori: scambi di saluti e di 
incitamenti: "Tutti dentro e 
tutti in sciopero!» Eguale ac
coglienza alla stazione e alle 
fermate dei pullman. 

Le officine sono cosi rima
ste silenziose. Gli operai, dalie 
finestre e dal cortile, segnala
vano: nessuno lavora, lo scio
pero è completo. Anche negli 
uffici tutto fermo. 

Il signor De Quarti, titolare 
dell'azienda, ha dunque visto 
sfumare l'illusione di cogliere 
di sorpresa i lavoratori e le 
organizzazioni per far passare, 
senza troppe reazioni, la ope
razione - ridimensionamento • 
La pretesa di mettere la popo
lazione davanti al fatto compiu
to con l'invio massiccio di let
tere di licenziamento nei gior
ni in cui nessun dipendente era 
presente m fabbrica si è scon
trata non con una presunta ras
segnazione det lavoratori via 
con una ragionata e legittima 
volontà di difendere fino in 
fondo il diritto al posto di la
voro, al salario, all'orario pie
no. Ed in questo i lavoratori 
della Magnadyne non sono cer
to isolali. Nel pomeriggio, in 
segno dt solidarietà, hanno ini
ziato a confluire davanti allo 
stabilimento di S. Antonino fol
te delegazioni di operai delle 
officine Moncenisio di Condo-
ve, della Fichet di Vaie, della 
siderurgica - Valle Susa • di 
Bruzolo; rappresentanti delle 
Amministrazioni comunali di 
Borgone e di Bussoleno, men
tre la sera precedente il Con
siglio comunale di S Ambro
gio aveva rotato all'unanimi
tà un ordine del giorno di ap
poggio all'azione dei lavoratori 
e di condanna all'operato della 
Magnadyne In settimana inol
tre avrà luogo l'assemblea del 
Consiglio di valle, che raggrup
pa tutti i comuni della zona. 

La vastità dei consensi attorno 
all'azione degli operai della 
Magnadyne non è casuale, ne 
puramente solidaristica. Per l 
paesi della Bassa Valle di Su 
sa, lo stabilimento Magnadyne 
di S. Antonino rappresenta ciò 
che la FIAT è per Torino. L'è 
conomia della zona e le pos
sibilità di occupazione gravita 

no e dipendono per la maggior 
parte dalla vita e dallo «vilup
po dell'azienda. 

Nel vasti capannoni raggrup
pati confusamente — quoti a 
testimoniare il convulso «vi
luppo della ditta — a ridosso 
della Dora Ripcria, trovano la~ 
"om o'art ..eiìiila fìxiÀic'étiio , 
operai, per la • maggioranza * 
giawani e ragazze provenienti 
da decine di comuni circostan
ti. Su migliaia di famiglie, dun
que, il padrone della Magnady
ne vuol far pesare, approfit
tando delle ' attuali difficoltà 
economiche, gli errori di una 
conduzione aziendale che ogni 
giorno diventano più evidenti 
tanto da giustificare la richie
sta avanzata da più parti per 
un controllo pubblico sulla rea
le situazione di un'azienda che 
vuol procedere al r»Ki grosso 
licenziamento di massa doeli . 
li/fimi «inni. Ed in questa dire
zione un intervento governati
vo si rende .sempre più urgen
te. Le 311 lettere di licenzia
mento invfute, le numerose al
tre di cui si parla con, tnslsten-
;a,' rayprei>tnt<tuojijà,'al di fuo
ri di altri più ampi disegni pa
dronali (pressioni per ottenere 

jiuusMCci finanziamenti), una 
deiiu lieti' deolf orientamenti 
dell'imprenditore, al quale oc
corre rispondere immediata
mente e con interventi straor
dinari La compatta ed unita
ria protesta del lavoratori del
la Magnadyne assume proprio '• 
questo significato ed implici
tamente suona monito alle trop
pe titubanze finora dimostrate , 
dalle autorità centrali nella ver
tenza e alle perplessità del go
verno uell'assumere radicali 
provvedimenti e rapide inizia- . 
Uve 

Intanto l'agitazione verrà 
continuata domani sia a S. An
tonino sia negli stabilimenti 
torinesi (dove oggi le astensio
ni dal lavoro sono state note- '> 
voli) secondo le indicazioni che > 
in serata saranno emanate dal ] 
sindacati 

L'il maggio 
sciopero di 
350 mila 
dipendenti 

dei Comuni e 
delle Province ^ 

I tre sindacati di categorìa '. 
dei 350 mila dipendenti comu- ' 
nali e provinciali hanno prò- ' 
clamato un primo sciopero di 24 ' 
ore per l'il maggio, annunclan- ' 
done un altro di 48 ore verso ) 
la fine del mese, per protesta [ 
contro l'atteggiamento dell'AN-
CI (Associazione comuni ita- , 
liani). dell'UPI (Unione provin
ce italiane), e dei ministeri del
l'Interno e del Tesoro. 

La vertenza ha due aspetti. : 
Da un lato il ministro dell'In
terno ha bloccato di fatto la 
trattativa in corso con Comuni 
e Province per il conglobamen
to e la riforma funzionale, af
fermando che prima va risolta 
la vertenza (parzialmente ana
loga) degli statali. Dall'altro, il 
ministro del Teeoro tiene nel 
cassetto da mesi il progetto-
legge governativo per nuovi cri
teri di liquidazione delle pen
sioni. che doveva entrare in vi
gore il 1. gennaio. 

Spagna 
oggi ha annunciato di essere 
riuscita ad arrestare numerosi 
« dirigenti comunisti •». Secondo 
il comunicato della polizia, tra 
gli arrestati vi sono José San-
doval Moris, che viene indicato 
come membro del CC dei PC; 
Luis Antonio Gii Lopez e Jesus 
Martin de Vlasco. il primo rien
trato dalla Francia, il secondo 
dal Brasile — sempre secondo 
il comunicato ufficiale —; Jesus 
Lopez de Vicente, presunto ca
po di una organizzazione pro
pagandistica « che distribuiva 
su scala nazionale propaganda 
filo-comunista e antigoverna
tiva ». 

La polizia afferma di aver se-
questrato materiale propagandi
stico in grande quantità, stam
pati. macchine per il ciclostile 
e macchine per riprodurre vo 
lantini. 

Ieri la polizia aveva dovuto 
subire una clamorosa beffa: mi
gliaia di lettere contenenti un 
appello del comitato madrileno 
del PC a manifestare il Primo 
Maggio alla Casa del Campo, 
celebre parco madrileno, erano 
state recapitate per posta a mi
gliaia di operai, studenti e in
tellettuali. Sulle buste, nello 
spazio riservato al mittente, 
c'era l'indirizzo dell'ambasciata 
americana. 
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